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pellacoli 

Muore Karas 
musicista del 
«Terzo uomo» 

VIENNA — Anton Karas. l'ar
tista che con il suono della sua 
cetra eseguì il tema condutto
re de «Il terzo uomo*, il film 
interpretato da Orson Welles 
nel 1949, è morto a 78 anni. Fu 
proprio l'esecuzione di Anton 
Karas a fare della colonna so
nora della pellicola diretta da 
Carol Reed uno dei.più grandi 
successi musicali di quegli an
ni. «Il terzo uomo» portò in
dubbiamente fortuna ad An
ton Karas che suonò con la 
sua cetra tirolese davanti alle 
famiglie reali di Inghilterra, 
Olanda, Svezia e Belgio. 

Videoguida 

Rete 4, ore 20,30 

Addio a 
Quo Vadiz, 

tuttodì 
Maurizio 
Nichetti 

Murizio Nichetti ha fatto tredici e così Quo Vadiz (Rete 4, ore 
20.30) stasera se ne va, col suo scenario di cartapesta, i suoi legio
nari ballerini e le sue vestali discinte. E se ne va Nichetti, autore, 
attore e regista e in più ballerino, cantante e mimo. Non c'è da 
stupirsi che si dichiari distrutto da tredici settimane, quasi venti 
ore di spettacolo, realizzate in poco più di tre mesi. Ma, aggiunge: 
•La televisione non è il cinema, è vero. In televisione si lavora con 
quattro telecamere contemporaneamente, non si perde tempo a 
stampare la pellicola, puoi "montare" già in regia "staccando" da 
un monitor all'altro, puoi scrivere una scenetta mentre giri un 
balletto, provare un balletto mentre scrivi una canzone; la televi
stone è spettacolo in diretta, nel senso che tutto avviene teatral
mente davanti alle telecamere». Frenesia, frenesia, che tutte le 
paure si porta via. E intatti Nichetti lamenta: «Io ho solo due mani 
e anche se le muovo molto rapidamente, temevo di non riuscire a 
reggere il ritmo». Ma c'è riuscito, e basta fare qualche conto: 86 
numeri musicali, 57 scenette dialogate, due sigle che hanno impe
gnato più di cento personaggi, quaranta attori fissi e oltre venti 
nuove canzoni. Ma non sarebbe ancora niente se il programma, nel 
suo complesso, pur con gli inevitabili alti e bassi, non avesse tenuto 
il ritmo delle idee. Nella gabbia delle situazioni stabilite, invece, si 
è registrato spesso qualche scatto di ironia, di grazia e perfino di 
poesia. Vi pare poco? A noi no, visti i tempi che tirano. Anche se 
tutto ciò è avvenuto con vivo sprezzo della salute di Nichetti e 
della sua personale dedizione alla causa, è sempre un risultato, un 
risultato di intelligenza. E anche un risultato di buona tenuta 
collettiva: dai «Gatti» a Don Lurio. da Sydne Rome al perfido servo 
del Presidente, a Carlina Torta (la mamma di E.T.), al fuggitivo 
Felice Andreassi, alla famiglia Canavacciuolo, tutti bravi, Ciao. 

Canale 5, ore 20,30 

W le donne 
seduttrici 

con la 
testa 

E se ne va anche VV le dònne (Canale 5, ore 20,30), il 
programma che l'incauto Berlusconi ha messo in concorren
za con Quo Vadiz. Anche se sono superati i tempi del femmi
nismo più .virulento», i punteggi e i centimetri di pelle ri
mangono un criterio miserevole e soprattutto noioso per 
classificare gli essere umani. Uomini e donne. Invece la «can
did-camera» avrebbe potuto dare di più al programma. Sta
sera vedremo due ragazze impegnate nella prova-seduzione 
a cercare di convincere un signore sconosciuto a farsi sgon
fiare le gomme dell'auto e un'altra a farsi salvare il gattino 
da sotto le ruote. Gattino che; alla fine risulterà di pezza. 
Degli altri numeri della serata non vi diciamo più niente. 
Qualche riga ancora per Amanda Lear, la più simpatica delle 
donne partecipanti, insinuante e allusiva quanto basta per 
farci capire che in un amalgama così ci stava come un pesce 
fuori d'acqua, oppure, meglio, come una testa senza corpo. 
Al bell'Andrea Giordana va detto che non ha saputo smette
re per un momento di recitare. E peggio per lui. 

Raidue, ore 20,30 

Aboccaperta 
prò o contro 
il ministro 
Visentini 

Il ministro Bruno Visentini. repubblicano, è molto impopolare 
tra certi strati di italiani che sono perfino scesi in sciopero contro 
le sue misure fiscali. Invece moltissimi altri italiani che le tasse le 
hanno sempre pagaie. Io considerano un galantuomo seriamente 
intenzionato a raddrizzare certe storture del sistema fiscale italia
no. Stasera se ne occupa anche Gianfranco Funari (Aboccaperta, 
Raidue. ore 20.30) che mette insieme le solite due fetie di pubblico 
contrapposte, due emicicli in casuale rappresentanza dell'umore 
nazionale. Alla fine non sapremo come la pensano tutti gli italiani. 
ma avremo nelle orecchie alcuni degli argomenti prò o contro il 
ministro che circolano nel paese. 

Raidue ore 22,45 

A «Primo 
piano» la fame 

nel mondo: 
testimonianze 
Primo Piano (Raidue ore 

22,45) stasera parla della fame 
nel mondo. Il programma a cu
ra di Vittorio De Luca e Walter 
Preci è una riflessione sul 
drammatico problema. Senti
remo numerose testimonianze. 
Parleranno tra gli altri: il diri
gente della FAO. dottor Tacca, 
il segretario radicale Giovanni 
Negri, il ministro Giuseppe 
Zamberlelti e il vice presidente 
della Caritas Monsignor Gio
vanni Nervo. Speriamo che 
parlino anche rappresentanti 
dei popoli più direttamente in
teressati al problema. 

Canale 5 ore 23 

Marciano: 
è stato 
lui il 

«più grande»? 
Uno fra i più grandi pugili 

della storia, Rocky Marciano, si 
ritirò imbattuto come campio
ne del mondo dei ruassimi. Si 
chiamava Rocco Francesco 
Marcheggiano ed era di origine 
abbruzzese. Cominciò a com
battere a 24 anni e vinse uno dì 
seguito all'altro ben 42 match. 
Un caso unico e forse irripetibi
le. Per tutti gli appassionati 
della boxe stasera (Canale 5 ore 
23), sarà possibile vedere im
magini dagli incontri che Mar
ciano disputò contro Roland 
La Stara, Joe Walcott e Ez-
zard Charles. Marciano, stase-
ra boxerà ancora per noi. 

Una scena dello spettacolo 
«At t raverso i villaggi» 

di Peter Handke 

Di scena A Torino Guicciardini ha 
diretto un «poema drammatico» scritto da 

Peter Handke sulle orme della tragedia 
greca. Così l'autore cerca le sue radici 

Con Eschilo 
attraverso i villaggi 
ATTRAVERSO I VILLAGGI di Peter 
Handke, traduzione di Rolando Zorzi. 
Regia: Roberto Guicciardini. Scene e 
costumi: Sergio D'Osmo. Musiche: Be
nedetto Ghiglia. Interpreti: Marisa 
Fabbri, Giancarlo Dettori, Giulio Brogi, 
Anna Teresa Rossini, Regina Bianchì, 
Lidia Braico, Giampiero Beccherelli, 
Luciano D'Antoni, Adriano Giraldi, 
Raffaella Quata, Ivan Milich. Teatro 
Stabile del Fiulì-Venezia Giulia, Torino, 
Teatro Carignano. 

Nostro servizio 
TORINO — «Tra tutti i drammaturghi 
Eschilo mi sembra il più completo: 
nessun intrigo, solo la forza delle paro
le, puro dramma». Così scriveva Peter 
Handke a prefazione del programma 
di Attraverso i villaggi (scritto nel 1981 
e messo in scena a Salisburgo dal suo 
amico Wim Wenders, erroneamente 
noto solo come regista cinematografi
co, nell'estate del 1982) per spiegare 
l'origine e il senso di questo inaspetta
to «poema drammatico*, composto da 
uno scrittore che, ormai, sentiva l'esir 
genza di dialogare con i classici. -

Se mettere in scena Handke è sem
pre una scommessa (lo sanno i pochi 
coraggiosi che in Italia vi si sono arri
schiati) ancor di più lo è in questo caso, 
con un simile testo, dal dialogo quasi 
completamente abolito e sostituito da 
lunghissimi monologhi che isolano i 
personaggi nella loro soggettività. Ma 
per Handke si sa l'io è tutto e sopra l'io 
respira solo il cielo. Ecco che allora gli 
sterminati monologhi diventano, for
se, l'unico modo possibile in cui i suoi 
eroi possono comunicare; l'unico mez
zo per andare alla ricerca della comu
nicazione smarrita, di quel rito perdu
to — la tragedia — in cui gli uomini si 
coprivano il volto con un maschera per 
parlare di sé. 

Ma gli eroi di Handke non hanno 
nulla degli eroi classici. Sono, semmai, 
degli eroi subalterni, dei «perdenti» co
me li chiama Handke, coloro che han
no smarrito le proprie radici, i legami 
di sangue, la sacralità della vita. Sono 
gli eroi di una tragedia che sta alle so
glie dell'apocalisse atomica, sono eroi 

Programmi Tv 

che — ironia della sorte, o ironia di 
Handke — invocano non le divinità 
antiche, ma la «divinità» di oggi, la tec
nologia, come appunto fa uno dei pro
tagonisti, Hans, con ì suol compagni, 
tutti operai di un cantiere che sta per 
chiudere. • 
- Ritrovare le proprie radici... È il sen
so dell'ultimo Handke che può lasciare 
spiazzato il lettore o lo spettatore che 
si sia fermato a Prima del calcio di rigo
re o alla Donna mancina. È il senso del 
nuovo Handke che tenta il difficile «ri
torno a casa» anche lui on the road, sul
la strada, alla ricerca di sé e degli altri: 
nomadismo e stanchezza, viaggio e si
lenzio. In Attraverso i villaggi la strada 
di Handke passa per la sua infanzia, là 
nella valle delle sue montagne austria
che, per la sua famiglia. È una strada 
che s'inoltra oltre il provocatorio iper
realismo degli inizi e che pone l'autore 
dentro l'esperienza in movimento, che 
però non partorisce l'azione, bensì la 
parola evocatrice, carica di sacralità. 

I protagonisti di Attraverso i villaggi 
sono due fratelli e una sorella, tre Atri-
di montanari. Il «poema drammatico» 
nasce attorno ai loro poco eroici fatti: 
la spartizione di un'eredità, una casa 
nel villaggio paterno. Qui, un giorno, 
giunge Gregor (che è lo stesso nome 
del protagonista dell'Ora del vero senti
re), l'unico che ce l'ha fatta «perché 
possedeva la parola», che lo rendeva 
superiore agli altri. Ritrova la sua 
realtà familiare: la sorella un tempo 
molto amata che vuole ipotecare la ca
sa per aprire un negozio; il fratello 
Hans, separato da lui da anni di in
comprensioni e di litigi, un operaio 
senza più illusioni. 

Come Dante nella sua discesa agli 
Inferi anche Gregor ha il suo Virgilio: 
è Nova, una misteriosa ragazza che ha 
delle visioni, legata a un'idea ottimi
stica della vita, alla speranza del cam
biamento. E qui, in una landa che 
Guicciardini e D'Osmo hanno imma
ginato desolata, fra cartacce e rifiuti, 
fra sferragliare di treni e fischi di sire
ne, in un paesaggio apocalittico illu
minato da un sole inquieto, Gregor 
sceglie il definitivo abbandono, la se
parazione dai propri fratelli. Eppure 

questo testo enigmatico come una pa
rabola, difficile e duro, termina con un 
messaggio di speranza. La speranza 
sta nel «poema drammatico» — dice 
Nova - sta nelle tavole del palcoscenico 
che «splendono dalle linee di fuga», sta 
nel teatro rifondato, nella parola, nel
l'andare «verso qualcosa». 

Tradotto assai bene da Rolando Zor
zi, anche se la traduzione non può ren
dere fino in fondo tutta la «sperimen
talità» della lingua di Handke, i l suo 
interno movimento d'invenzione, la 
sua pittoresca musicalità «bassa» che 
esprime contenuti «alti», Attraverso i 
villaggi è stato messo in scena da Ro
berto Guicciardini come una gigan
t e s c a cantata, anche se parecchio ri
dotta rispetto all'originale, ma anche 
come una palestra nella quale potesse
ro confrontarsi non solo i diversi per
sonaggi ma anche i diversi stili di reci
tazione, forse un po' troppo legata alla 
lettera del testo ed essenzialmente 
preoccupata della sua recepibilità. 
- - Nel ruolo di Npva, Marisa Fabbri si è 
mossa come una Cassandra visionaria 
cercando ogni più intima connessione, 
ogni più segreto legame fra le parole. 
Giulio Brogi ha fatto benissimo un 
Hans lucido e consapevole, tragico e 
ironico mentre Giancarlo Dettoli, 
scarpe da tennis e occhialini, è stato 
un Gregor nevrotico, segnato dall'au
tobiografia. Da parte sua Anna Teresa 
Rossini ha inserito note molto belle 
nella sua Sophie e Regina Bianchi ha 
disegnato un personaggio materno, 
colmo di lucidità. Giampiero Becche
relli, Lidia Braico, Luciano D'Antoni e 
soprattutto Adriano Giraldi hanno 
avuto per loro, nel ruolo del coro, una 
scena tutto canto e provocazione che il 
regista ha risolto a livello di un'Opera 
da tre soldi impossibile da fare. ' 

Certo lo spettacolo ha molte lentezze 
e senza dubbio il testo di Handke è so 
vente più bello a leggersi. Ma almeno 
ecco un gruppo di bravi attori che ten
ta di misurarsi con il gran teatro con
temporaneo, che non gioca né in casa 
né sul sicuro. Di questi tempi, credete
mi, non è proprio poco. 

Maria Grazia Gregori 

LD Raiuno 
12.00 T G l - FLASH * 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE 
13.S5 T G l - Tre minuti d>. . 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK ' 
15.00 PRIMISSIMA-Attuata culturali del TGl 
15.30 DSE: VITA DEGLI ANIMAU 
16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST • Telefilm «Più potente detta spada» 
16.25 L'OPERA SELVAGGIA - Documentario «Viaggio ade Celebes» 
17.00 T G l - FLASH 
17.05 SANOYBELL - Cartone animato 8 ' puntata 
17.50 CLAP CLAP - «Applausi m musica» 
18.40 n. FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18 5 0 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 I CAVALIERI DELLA TAVOLA ROTONDA - Frim. Regia eh Richard 

Thorpe " 
22 .20 TELEGIORNALE 
22.20 I GRANDI DIRETTORI D'ORCHESTRA - Amai Dorai. 
23.2S DSE: IL SEGRETO DI GUSTAVE FLAUBERT - 2* puntata 
23.55 T G l - NOTTE - CHE TEMPO FA 
24.00 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 

D Raidue 
11.55 CHE FAI, MANGI? -Conduce Erua Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP. APPUNTAMENTO CON L'INFORMATICA 
13.30 CAPITOL-Sene televisiva (183* puntatal 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16 TANDEM - Attualità. g»e di sa 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA DORO - 34- eptsode 
16.25 DSE: FÙR MICH. FÙR DICH. FÙR ALLE - Corso <S lingua tedesca 
16.55 DUE E SIMPATIA - Madame Bovary (11* puntata) 
17.30 T G 2 - F L A S H -
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK • Tetefdm «Quattro colpi cfcetro la porta» 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 ABOCCAPERTA - Regia di Ermanno Corbella 
21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22.40 T G 2 - STASERA 
22-50 PRIMO PIANO - Problemi e personaggi del nostro tempo 
23 .40 TUTTOCAVALLI - Telecronaca della corsa Tru defla settimana 
23.55 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
15.55 OSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.25 DSE: CRESCERE DANZANDO - 9* puntata 
16.55 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.05 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
18.50 CARTONI ANIMATI 
19.00 TG3 

19.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.50 TENNIS: MASTERS VOLVO 
22 .00 IL GABBIANO • Regia A Marco Bellocchio 
23 .40 TG3 

D Canale 5 
8.30 cOuella casa nella praterìa*: 9 .30 Film «Come divenni padre» ; 
11.30 «TuttinfamigKaa; 12.10 «Bis», gioco a quia: 12-45 «8 pranzo è 
servito», gioco a quiz: 13.25 «Sentieri»; 14.25 «General Hospital». 
telefilm; 15.25 «Urta vita da vivere», sceneggiato: 16.30 «Budt Rc-
gers». telefilm; 17.30 «Tarsali». tetetBm; 18.30 «Help», gioco mutice
le; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zeg». gioco a quiz; 2 0 . 3 0 «W 
le donne», spettacolo; 22 .30 «Superecord», programma sportivo; 2 3 
Sport: Boxe; 2 4 Film «La calda amante» 

O Retequattro 
8.30 «Brillante». telenoveta; 9.20 «In casa Lawrence», telefilm; 10.10 
•Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyfer Moore». telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», telefilm; 12 «Febbre d'amore», tetano***»: 12.45 «ABce», 
telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13-45 «Tra cuori in 
affitto», telefilm; 14.15 «Battente». telenovela: 15.10 Cartoni anima
ti; 16.30 etn casa Lawrence», telefilm: 17.30 «Febbre d'amore», teie-
novet»; 18.30 «SambtvcTamor*», te i * no vela: 19.20 «M'ama non m'a
ma». gioco: 20 .25 «Cu© Vado»; 22 .15 Fibn «Ho fatto spiasti»; 0.05 
Film «Caccia alla volpe»: 1.40 «HawaS Squadra Cmojva Zero» 

D Italia 1 
8.30 «La grande vaiata», telefilm; 9 .30 Film «Diario di una 
autostoppista»; 11.30 «Operano»* sottoveste», telefilm; 12 
zia Rocfcford». telefifcn: 13 «Chips», tal».farti; 14 Deejay Ti l tui i ion; 
14.40 «La famiglia Bradford», telefilm: 16 Ben Bum Barn; 17.40 «La 
donna bionica», telefilm; 18.40 «CharBa's Angeli • , talefism; 19.90 «ri 
Puff»; 20 .30 Fflm • • cane infernale»; 22 .30 Servizi spadai di I tala 1 ; 
23 .30 Fiat» «I do* maghi dal pastone»; O.IS Film «Ucoderb un uomo» 

Q : Telemontecarlo 
17 hnegmation, musicale; 17.40 «Gente di lloltywood». telefilm; 
18.40 Shopping, una guida per gK acquisti; 19.30 « la banda dai cin
que». telefilm; 2 0 «Addìo Giuseppina», cartoni; 20.3O «La strada di 
San Francisco», talefism; 21 .30 TMC Sport: Sci: 22 .30 HeUacwnic 

• Euro TV 
12 «PetroceW». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 
telefilm; 14.30 «Marna Linde», telefilm; 15 Cartoni animali; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «fTaaians cremore», talefism; 19.90 «Mar
cia nuziale», telefilm; 20 .20 «QueeTantico amore», sceneggiate; 21 .20 
«La grande lotteria», telefilm; 22-20 cEurocatcio». rubrica sportiva; 
23 .15 Tutte 

• Rete A 

Musica 
d'inverno 
a Napoli 

NAPOLI — Ha inizio oggi al
l'auditorio Rai di via Marconi 
la stagione concertistica in
vernale dell'Orchestra Ales
sandro Scarlatti. Nel corso 
d'un incontro stampa il diret
tore artistico del centro, Mario 
Bortolotto, ha illustrato il pro
gramma che si protrarrà fino 
al 10 maggio. Il giorno è il ve
nerdì, alle 19. Per il concerto 
inaugurale, diretto da Franco 
Caracciolo, è prevista la parte
cipazione dell'Israel Piano 
Trio; In programma la Sinfo
nia in re maggiore op. 36 e il 
Triplo concerto in do maggio

re op. 56 per pianoforte, violi
no e violoncello e orchestra di 
Beethoven. Lo stesso Franco 
Caracciolo, il 18 aprile esegui
rà di llaendel il Funeral An
tera for Queen Caroline e la 
Coronation Anthems. Da se
gnalare tra gli avvenimenti di 
maggiore rilievo della stagio
ne il concerto di venerdì 22 
febbraio dedicato a Luigi Dal
la Piccola diretto da I-ev Mar-
kiz con la partecipazione del 
soprano Dorothy Dorow, del 
violinista Mario Lo Guercio e 
del Coro dell'Accademia Filar
monica romana diretto da 
mons. Pablo Colino. Altro av
venimento di rilievo quello del 
12 aprile. Kobcrt Crafl esegui
rà musiche di Strawinski. Par
ticolarmente importante la se
rata dedicata a Schubert (ve
nerdì 17 maggio). 

Michael 
Jackson 

a Le Mans 
LE MANS (Francia) — Mi
chael Jackson, l'attuale nu
mero uno della musica pop 
americana, scende, si fa per 
dire, in pista. Insieme ai fra
telli ha deciso di sponsorizzare 
due «Kondeau-Porsche» che 
parteciperanno alla edizione 
1985 della 24 ore di I-e Mans. 
Ne ha dato annuncio Jean 
Kondeau, il titolare del «team* 
vincitore alle «21 ore» nel 1980. 
Sponsorizzando le due -Ron-
dcau-l'orsche» Jackson inten
de dare vasta eco alla torunée 
che ha deciso di compiere in 
europa. 

Danza II balletto di Nancy ha 
presentato quattro lavori di 

Diaghilev ma senza la sua magia 

Nureyev 
delude 

Nostro servizio " 
TORINO — Presentatosi a Mi
lano quattro anni fa, il Ballet 
Théàtre Francais de Nancy è 
ritornato in Italia per una tour
née che Ha già toccato alcune 
città dell'Emilia e adesso si sof
ferma sino al 20 gennaio al Re
gio di Torino con un program
ma diverso e la presenza straor
dinaria di Rudolf Nureyev. I 
nuovi balletti danno vita a 
quello che nel 1982 al Comuna
le di Firenze fu chiamato 
Omaggio a Diaghilev. Ovvero, 
a una serata interamente co
struita di famósi lavori dei Bal-
lets Russes promossi dal noto 
deus-ex-machina della danza 
europea del primo Novecento, 
Serge Diaghilev; 

Apre Les Biches, chiude Pe-
truska. In mezzo, Rudolf Nu
reyev danza Le Spectre de la 
Rose (ma non ha più forza, né 
smalto) e si'cala molto bene nei 
panni del Fauno di Nijinsky. 
Un programma come questo 
per il cinquanta per cento pan
tomimico non può certo dare 
un'idea del temperamento clas
sico, ma anche moderno del 
giovane complesso di Nancy di

Rudolf 
Nureyev 

retto con amore da Helene 
Trailine. Ma la serata potrebbe 
invece riservare piacevoli sor
prese. Potrebbe... se solo i bal
lerini si caricassero, si sveglias
sero, ed è un auspicio per le re
pliche a venire, dal torpore che 
li avviluppa, se gli orchestrali 
diretti da Jean Doussard si ren
dessero conto che non stanno 
eseguendo partiture «zumpa-
pà», ma brani di Poulenc [Les 
Biches). Weber (Le Spectre de 
la Rose), Debussy (L'après-mi-
di-d'un faune), e Stravinsky 
(un Petruska letteralmente 
strapazzato)... 

Bisogna fare uno sforzo; bi
sogna aggiungere tensione e 
espressione al programma per 
cogliere quel corollario di gesti, 
climi, danze legate a un passato 
che ha lasciato molte tracce, 
che non è ancora un pezzo da 
museo. Ed è un vero peccato. ' 

E osservando di nuovo, a 
esempio, la scarna gestualità 
deH'Aprés-mìdi-d'im faune, le 
braccia contratte. le ginocchia 
semipiegate, la persistente sil
houette di profilo del Fauno 
che tenta di concupire la ninfa 
dalla sciarpa azzurra, che sco
priamo quale profonda impres
sione e rivoluzione deve aver 

8 .30 «Accendi un'amica», giochi, spettacele, rubriche: 13.15 
un'amica specie); 14 «Mariana. 9 diritto di nascete», telefilm; 15 «Ca
ra a cara», telefilm: 18.30 F * n «Squadra enwtiuffa». con Tornea • * -
Han e David Hemmings, Regia di B. Corbucct; 18.30 Cartoni animati; 
19 «Cara a cara», telefilm: 20.25 «Mariane, 9 dkritto di nascere». 
telefilm; 21.30 Frhn «Krimmet», con Glenn Sason e Hilpa Une. Magia 
di U. lanci; 23 .30 Superproposte. 

Scegli il tuo film 
I CAVALIERI DELLA TAVOLA ROTONDA (Raiuno ore 20.30) 
Chi non conosce il prode Lancillotto, il suo casto amore per Gine
vra, la sua assoluta fedeltà al re Artù. Il regista Richard Thorpe fa 
poca fatica di fantasia per mettere su uno spettacolone al quale 
collaborano Ava Gardner (bellissima Ginevra), Robert Taylor e 
Mei Ferrer. Girato nel 1953 il film è stato seguito da numerosi altri 
ispirati al ciclo di re Artù: citiamo solo Lancillotto e Ginevra del 
maestro francese Robert Bresson (1973). Non si può tacere poi 
che. recentemente, un filone cavalleresco molto spettacolare e 
tutto volto in esteriorità di colori e costumi, ha portato qualche 
miliardo alle casse del cinema americano e anche a quelle del 
cinema italiano di ricalco. 
LA CALDA AMANTE (Canale 5 ore 24) 
Dopo t pugni di Rocky Marciano canale 5 ci offre questa opera di 
Francois Truffaut, il giovane maestro scomparso. La storia conta 
quel che conta, ma comunque si può sintetizzare cosi: uno scrittore 
francese conosce in aereo una giovane bella hostess e se ne inna
mora. Lei è Francoise Dorkac 
AD OVEST DI PAPERINO (Rete 4 ore 22.15) 
Ieri sera la Rai ci ha offerto il recente Madonna che silenzio c'è 
stasera. E oggi Rete 4 ci fa fare un passo indietro con questo film 
firmato da Alessandro Benvenuti e interpretato dallo stesso Fran
cesco NutL Ci sono anche gli altri attori del gruppo dei «Giancatti-
vi» (Alessandro Benvenuti e Albina Cenci) e c'è il tentativo di 
rendere cinematografici i dialoghi, e i silenzi del cabaret. Già il 
titolo tace più di quel che dice. A voler essere «giancattivi» anche 
noi potremmo dire che il film è il tentativo di dare una rappresen
tazione (un •affresco*?) della condizione giovanile. Ma, siamo buo
ni: è solo l'incontro di tre giovani nella Firenze di oggi: ventiquat
tro ore di velleità e di amicizia. 
CACCIA ALLA VOLPE (Rete 4 ore 0.05) 
Dal cast non si direbbe (Peter Seller», Victor Mature e Britt 
Ekland) ma è un film di Vittorio De Sica. La «volpe» è il sopranno
me di un detective incaricato di seguire le tracce di un carico d'oro. 
De Sica dirige questa cosa in uno dei suoi periodi (1965) di onesto 
artigianato. 
DIARIO DI UN GIOVANE AUTOSTOPPISTA (Italia 1 ore 9.30) 
Di questo titolo sconosciuto non vi diremo proprio niente perché 
non sappiamo proprio niente. È solo un film per la TV che sembre
rebbe ambire al cinema-verità. L'unica cosa nota è, oltre il nome 
del regista Ted Post, e all'anno di nascita (1979). il nome della 

Erotagonista Carlene Tilton detta anche con cattiveria la «nana* dì 
(alias, insomma è la nipotina di J.R.. 

IL CANE INFERNALE (Italia 1 ore 20,30) 
Dallo Squalo di Spielberg (1975) in poi, ci si sono messi tutti i 
registi senza fantasia e i produttori poco arrischiati a buttar fuori 
animali infernali. È un genere piuttosto laido, oltre che squallido: 
perché attribuire agli animali i peggiori istinti umani? Qui si parla 
di un povero cignone che si rivela un mostro assetato di sangue e 
addirittura assatanato. Insomma è una via di mezzo tra 'Squalo» 
ed 'Esorcista' con una abbuffata di ovvietà-horror. 

fatto nel lontano 1912 questa 
breve danza che oggi, per vaghe 
UHRononze, potrebbe assomi
gliare al «buto» giapponese. A 
Parigi dove fu presentata la 
prima volto, nessuno aveva mai 
visto prima un ballerino (e fu lo 
BU-HSO Nijinsky il primo inter
prete) muoversi rattrappito e a 
fteatti, senza l'appoggio della 
tecnica classica. Stilizzato, cer
to, eppure capace di esprimere 
profondamente erotismo, istin
to dell'animale in calore, bel
lezza arcaica. 

Più di dieci anni dopo (1924) 
il pubblico di Montecarlo rima
se ancora estasiato e meravi
gliato di fronte a Les Biches (le 
cerbiatte, le cocottes...) della 
sorella di Nijinsky, Brontolava. 
Ma era uno stupore molto di
verso, più tranquillo. Bronisla-
va Nijinska aveva colto nella 
sua raffinata coreografia classi
ca quella punta di frizzante 
perversine «liberty» che appar
teneva allora alla società fran
cese. Aveva immaginato una 
casa di piacere gestita da una 
vera maitresse, certe figure di 
cerbiatte che danzavano con la
scivia e si abbandonavano vo
lentieri sul divano del salotto 
con tre giovanotti aitanti e una 
figurina in blu (disegnata bene 
dalla giovane solista di Nancy, 
Adeline Charpentier) dalla fi
sionomia sessuale molto ambi
gua. Oggi, Les Biches colpisce 
per'la coerenza, l'eleganza, la 
sottile ironia, per essere uno 
spaccato d'epoca ricostruito in 
modo non didascalico e in que
sto senso, ' insuperato. 
Petruska, invece, è ancora uno 
degli esempi più belli di ballet
to impegnato, a sfondo morale. 

Il lavoro precede i balletti 
espressionisti tedeschi e mitte
leuropei contro la guerra e il 
nazismo (è datato 1911), ma in
dica già il senso di una ribellio
ne possibile, vincente, ideale 
contro il potere che opprime. E, 
nella danza, l'impressione che 
con l'autore della nota coreo
grafia, Michel Fokine, ci si av
vicini sensibilmente a modi co-
reutici più moderni, più espres
sivi, senza i vincoli costrittivi 
della danza di scuola. • - - •• 

Forse, tra i balletti in pro
gramma al Regio, quello che 
meno degli altri esce dalle ma
glie del suo tempo è proprio Le 
Spectre de la Rose, (1911) sem
pre firmato Fokine. Una fan
ciulla (Alexandra Wells) torna 
dal ballo. Si appisola e nel tor
pore della notte e del dormive
glia le appare lo spiritello (ve
stito dallo scenografo-costumi
sta Leon Bakst), della rosa che 
aveva portato con sé al ballo. È 
un'immagine di desiderio e lan
guore. Abbiamo detto che Nu
reyev non ne restituisce la ma
gia: semplifica i passi, le entra
te e le uscite. Fa male vederlo 
danzare così... mentre in Petru
ska che il pubblico torinese nei 
commenti accoglie con punte di 
giustificato rigetto (il balletto è 
danzato con noia), «Rudi» torna 
a padroneggiare la parte e la 
scena. E nel Fauno addirittura 
avvince. 

Marinella Guatterini 

Radio 

• RADIO 1 . 
GIORNALI RADIO: C. 8 . 10. 12. 13. 
17. 19. 2 1 . 2 3 . Onda verde: 6 02. 
6.57. 8.57. 9.57. 10.57. 16 57. 
18.57. 20.57. 21.57. 22.57. 7.15 
Qui parla a Sud: 9 Onda verde wak-
end; IO. 15 Black-out: 11 Incontri 
musicati del rrao tpo; 11.44 La lan
terna magica: 12.20 I personaggi 
detta storia: 13.25 Master; 13.56 
Onda verde Europa: 14.27 M»jnce 
Cnevafier; 15 GR1 business: 15.03 
Varietà: 16.30 Doppio evoco: 18 
Obiettivo Europa: 18.30 Musical
mente voBey: 19.20 Ci siamo anche 
noi: 20 Black-out: 20 .40 Lo spetta
tore assurdo: 21.03 «Sa come salu
te: 21.30 Gueo sera: 22 Stasera al 
Teatro tenda: 22.27 Teatrino; 
23.05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30, 7 30. 
8.30. 9 30. 11.30. 12.30. 13 30. 
16.30. 17.30. 18 55 . 2 2 3 0 . 6 R 
onema racconta: 7 Puaaitwìo del 
mare: 8 Giocate con noi 1 2-X ala 
rade: 8 DSE: Infanzia, come, per
ché...: 8.45 Mila e una canzone: 
9.32 I verdi (aartSni data memoria: 
10 Speciale motori: 11 LongPteying 
Hit: 12.10-14 Trasmissioni ragiona* 
e Onda verde Regione: 12.45 Hii Pa
rade: 15 l e strade dee? pattale di 
latte: 15.30 GR2 Parlamento euro
peo: 15.50 Hit Parade: 16.32 Estra
zioni del Lotto: 16.37 Speciale Agri
coltura: 17.02 Male e una canzone; 
17.32 Invito a teatro; 19.50 Eri for
te papi: 21 Concerto aaifonico. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7.45. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
2 0 . 4 5 . 6 Prekjtfo: 6.55-7.30 Prima 
pagro; 10 • mondo dM'economta: 
10.30 I conceno del martino; 
10.40 Muache per due o tre chitar
re; 12 Dinorah: 15.18 Controsoort: ' 
15.30 Fok concerto: 16.30 L'arte »n 
questiona: 17 Spano Tre: 21 Rasse
gna date avute: 21.10 La musica; 
22.10 Un racconta di T. Babel: 
22.25 Dal Sendes Freies Berlin: 23 n 
iaji. 
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